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L.E. si iscrive nel 1910 al’Accademia di Belle Arti di Bologna dove frequenta il corso speciale di ornato tenuto da Augusto Majani. Dopo il diploma, che consegue nel 1913, desiderosa di confrontarsi con indirizzi e problematiche diverse si trasferisce a Firenze, accingendosi allo studio degli antichi. All’amore per i maestri del passato, unisce l’attenzione per quelli del presente, in specie per gli impressionisti ed i macchiaioli, Fra il 1913 e il 1917 dipinge una serie di tavolette in cui il segno del rinnovamento si esprime, soprattutto nei colori chiari e vibranti.

All’interno del clima culturale della Secessione bolognese , le preferenze di L.E.vanno verso opere dal taglio antiaccademico e dall’uso obliquo della luce, elementi rintracciabili nella pittura di Protti, Scorzoni, Bertelli.All’attività di pittrice unisce quella di insegnante: ha un incarico all’Istituto tecnico di Paviae, dal 1917 al 1919, è in Sardegna, dove si procura da vivere insegnando. A muovere definitivamente il linguaggio verso nuove direzioni è la vicinanza di giovani artisti quali Corsi, Pizzirani, Romagnoli, Fioresi con i quali condivide uno spregiudicato uso della luce che, ora piena ora soffusa, tende insieme al colore , a definire e costruire le forme.

A contatto con gli abbacinanti colori dell’isola e con la cultura sarda, il vibrante colloquio con la natura  si intensifica così come si potenzia il suo linguaggio artistico che evolverà verso tagli modernissimi.

Nelle sue opere di artista aggiornata si coniugano, a partire dagli anni venti la tecnica della scomposizione    luministico-cromatica  e i contenuti simbolisti propri a tanta cultura di quegli anni. Nel 1920 è a Bologna dove ottiene una cattedra alle scuole comunali. Tra le opere più significative sono da ricordare:  La nonna, Bambina sul divano, Signora in giardino, Uomo col cappello, 

Autoritratto (1921), tutte presso La Galleria di Arte Moderna di Bologna Abbandonata la pittura nel 1933, si ritira nella sua casa di S. Pietro in Casale , ove muore tragicamente nel 1945. Si dovranno aspettare circa trent’anni, affinchè alla sua opera venga dato il giusto riconoscimento storico e critico.
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